A cura di Livia Bentivoglio - Osservatorio Immigrati Provincia di Teramo

RELAZIONE SULLO STATO DELL’IMMIGRAZIONE

NELLA PROVINCIA DI TERAMO - 2006

Integrazione tessuto sociale

Per studiare la composizione sociale della popolazione immigrata e calibrare al meglio gli interventi della Provincia di Teramo, dal 2002 è stato attivato l’Osservatorio Provinciale per l’Immigrazione, con sede a Teramo, via Milli 2 (tel. 0861/331306, fax 0861/331325, email: affari.sociali@provincia.teramo.it).

L’Osservatorio ha i seguenti obiettivi: 
•predisporre una database con dati statistici sulla presenza di immigrati in termini demografici e di condizioni di vita

•agire da orientamento e sostegno alla programmazione e al monitoraggio degli interventi provinciali in tema di immigrazione

•monitorare l’andamento dei progetti approvati (incontri periodici con gli Sportelli e le Associazioni degli immigrati)

•garantire un servizio di consulenza sulla legislazione comunitaria, nazionale e regionale in tema di immigrazione

•creare un punto di consultazione bibliografica e di documentazione statistica sul fenomeno migratorio.

Nell’impostare il lavoro dei servizi nei diversi ambiti occorre partire da una lettura del fenomeno migratorio, dei suoi mutamenti, della sua evoluzione e dei bisogni nuovi che fa emergere sul territorio.

La presenza sempre più importante di famiglie con figli piccoli pone nuovi quesiti ai servizi territoriali, come ad esempio la questione dell’integrazione sociale e scolastica dei minori, ma anche quella delle madri. I minori costituiscono circa il 14% del totale, e ciò ci impone di considerarne innanzitutto la vita affettiva e sociale, ma soprattutto il loro inserimento nel mondo della scuola.

Mentre per il migrante uomo è più semplice trovare dei percorsi di socializzazione, fosse solo attraverso il lavoro, per molte donne (il 40% degli stranieri residenti), immigrate attraverso il ricongiungimento familiare, si pone il problema del riadattamento in un contesto in cui non c’è più la rete di protezione della famiglia allargata. Molte donne immigrate, soprattutto nelle zone isolate del territorio, vivono il senso della solitudine e la depressione di una condizione di sradicamento affettivo. Tutto questo ha delle ricadute sui rapporti intrafamiliari (rapporti con il marito e i figli). Il sistema dei servizi deve perciò porsi la questione di un sostegno a queste donne per favorire la rielaborazione del percorso e un possibile inserimento socio-culturale. 

Durante il periodo di attività dell’Osservatorio immigrazione sono stati organizzati degli incontri periodici con gli operatori dei diversi sportelli immigrati presenti sul territorio; questi incontri hanno evidenziato le difficoltà di raccordo interistituzionale, la difficoltà di lavorare in rete e la necessità di rivedere agli interventi dando più peso alla promozione di percorsi d’integrazione a scuola .

E’ importante quindi organizzare, dal punto di vista della rete dei servizi, un’accoglienza che favorisca l’incontro e permetta effettivamente l’inserimento dell’immigrato. Per questa ragione bisogna riconsiderare l’approccio dei servizi: i servizi devono trovare le modalità per avvicinare le famiglie immigrate; devono diventare – e lo dovrebbero essere anche per gli italiani - dei “servizi di prossimità”, e cioè vicini ai bisogni delle persone.

Iniziative enti locali
L’azione sociale dell’Ente, che vuole promuovere l’intercultura, l’incontro e il dialogo interculturale, ossia il “Métissage” (la contaminazione reciproca, la mescolanza), deve uscire da ogni logica di sicurezza che tende a vedere nell’immigrato un pericolo o un problema. Il pluralismo etnico-culturale è un dato che va sviluppato e sostenuto in senso positivo con una educazione socio-culturale del territorio locale attraverso la scuola, la sensibilizzazione e le iniziative fatte in collaborazione con le comunità immigrate. La parola accoglienza deve concretizzarsi nel modo di funzionare dei servizi, nella loro capacità di aprirsi ai nuovi cittadini della provincia che sono gli immigrati. Senza accoglienza non ci può essere accesso ai servizi e avvicinamento. 

L’esperienza di tanti emigranti abruzzesi insegna che la diffidenza, l’esclusione sociale, la mancanza di punti di riferimento spesso aggravano le condizioni di chi lascia il proprio Paese e la propria famiglia, spesso alla ricerca di un lavoro, alle prese con difficoltà burocratiche e carenze abitative.

Proprio per ovviare a tali difficoltà, sono stati avviati i progetti provinciali di intervento, approvati dalla Regione Abruzzo, attraverso la fornitura di servizi specifici presso alcuni comuni della provincia, quali l’apertura di sportelli informativi e di ludoteche multietniche, l’istituzione di corsi di alfabetizzazione e di altri servizi a sostegno di quest’utenza particolarmente svantaggiata.

Tale piano, predisposto dalla Provincia e finanziato dalla Regione Abruzzo, prima con fondi del D.Lgs. 286/98, ora confluiti nella L.R. 46/2004, comprende molteplici azioni che vanno da interventi finalizzati all’integrazione socio-culturale dei minori, all’assistenza domiciliare alle famiglie extracomunitarie, all’attivazione di Sportelli informativi, allo svolgimento di percorsi di informazione e formazione destinati agli immigrati. 

Tali progetti sono gestiti direttamente dagli Ambiti sociali.

In questi anni la Provincia ha anche realizzato progetti specifici a valere su fondi propri:

2002
•Giornata Provinciale per l’Infanzia e l’Adolescenza: concorso per scuole medie ed elementari e seminario finale sul tema “Educazione alla Mondialità”

•Progetto “Educazione alla Mondialità”: corso di pedagogia interculturale per insegnanti delle scuole elementari ed interventi di mediazione in alcune scuole

•Progetto “Immigrazione al femminile: una rete per favorire l’integrazione”, sostegno a donne straniere per favorire la rielaborazione del percorso e un possibile inserimento socio-culturale. Il progetto si è concluso con un convegno tenutosi a Roseto nel novembre 2002, che ha portato alla costituzione di un tavolo permanente delle donne immigrate, che si riunisce regolarmente sotto l’egida della Commissione provinciale per le Pari Opportunità 

2003

•Carta Servizi per gli Immigrati in collaborazione con ANFE, edita in otto lingue (inglese, spagnolo, francese, arabo, cinese, russo, tigrigna e albanese)

•Corso di formazione e informazione sulla modifiche legislative introdotte dalla L. Bossi-Fini, rivolto agli operatori degli Sportelli e a funzionari della Questura, presso la sede ANFE di Teramo

•Corso di formazione e aggiornamento per docenti elementari finalizzato all’integrazione scolastica e sociale degli alunni immigrati

2004

•Corso di formazione professionale gratuito per n. 15 Mediatori Culturali.

Il corso, della durata di 600 ore, ha previsto lo svolgimento di 3 moduli: il primo sulle metodologie di pedagogia interculturale, il secondo sul diritto italiano, un terzo sui servizi presenti sul territorio che si occupano a vario titolo di immigrazione.
I corsisti inoltre hanno svolto presso vari Enti un tirocinio formativo della durata di 240 ore, esperienza che indubbiamente ha costituito l’opportunità di mettere in pratica le tecniche acquisite di mediazione culturale, comportando una ricaduta in termini di arricchimento dei servizi del territorio della provincia di Teramo.

•Seminario annuale di presentazione sulle attività dell’Osservatorio Immigrazione

2005

•Progetto sperimentale attivato dalla Regione Abruzzo insieme con la Provincia di Pescara e l’Ambito territoriale di Ortona per la definizione del ruolo e delle competenze del mediatore culturale

•“I mediatori culturali nelle scuole”: presso le scuole elementari di Teramo capoluogo 5 mediatori culturali, appositamente selezionati dalla Provincia di Teramo, hanno realizzato un progetto di 168 ore finanziato da questo Ente e a costo zero per i Circoli didattici interessati  

•“Tante Tinte”, la mediazione culturale in carcere: la Casa Circondariale da Teramo sta svolgendo un percorso sperimentale per l’inserimento lavorativo di mediatori culturali, che siano di supporto sia agli operatori penitenziari, sia ai detenuti; è stato creato all’interno della Casa Circondariale di Teramo uno Sportello Informativo permanente 

•Decennale del Corso di Lingua e Cultura italiana, svolto dalla sede ANFE di Teramo, che mira a fornire agli stranieri la base linguistica per vivere, studiare, lavorare in Italia e integrarsi socialmente. L’iniziativa costituisce un importante momento di scambio interculturale e rappresenta un mezzo significativo per prevenire il disagio sociale e l’emarginazione 

2006

•Integrazione culturale e sociale nell’istituto di pena. Il progetto si propone di realizzare un corso di alfabetizzazione italiana per i detenuti stranieri, attraverso la metodologia della didattica circolare. Tale metodologia offre la possibilità di adeguare di volta in volta la lezione ai bisogni formativi individuali, e alle richieste immediate degli alunni. 

Inoltre, al fine di continuare l’apprendimento della lingua italiana, e favorire lo scambio interculturale e l’interazione degli stranieri con gli altri detenuti, è prevista la realizzazione di un cineforum, strutturato in 7 incontri di 3 ore ciascuno. La proiezione dei film, scelti da un esperto sulla base dei loro contenuti di valenza sociale, è preceduta da una scheda tecnica e da un’introduzione critica alla visione. Dopo il film ogni utente è chiamato ad esprimere le proprie impressioni, completando un questionario di valutazione ed esternando al gruppo le proprie riflessioni. 
Al momento sono in via di attivazione i seguenti progetti, che saranno svolti nell’annualità 2006/2007:

•Corso di aggiornamento teorico e pratico per 15 mediatori culturali di varie nazionalità;

•Corso di aggiornamento per gli operatori degli Sportelli immigrati;

•Pubblicazione di un opuscolo informativo sulla legislazione ed i servizi in lingua cinese;

•Nuovi interventi di mediazione culturale nelle scuole;

•Creazione di un Centro Polivalente provinciale sull’immigrazione autogestito dalle Associazioni di Immigrati iscritte all’Albo regionale;

•Elezione del Consigliere aggiunto per l’immigrazione.

Andamento demografico

Secondo i dati delle anagrafi comunali, al 31/12/2005 la popolazione immigrata residente nella Provincia di Teramo era di 11.756 unità, ossia il 4,23% della popolazione complessiva. Questa media è più alta di quella nazionale (3,5%), e si nota un forte trend di crescita rispetto al 2004 (+0,26%). 

Analizzando i dati comune per comune si nota un andamento differenziato, con una crescita forte nell’ambito della Comunità Montana della Laga e una crescita continua nella Val Vibrata e la Costa Sud. Per esempio il comune di Martinsicuro passa da 2.164 immigrati residenti nel 2004 a 1.921 nel 2004, raggiungendo una percentuale del 13,61% di stranieri sul totale dei residenti; in un comune abbastanza piccolo come Civitella del Tronto si passa da 297 unità a 331.

Complessivamente si può affermare che il territorio della Provincia di Teramo conosce una crescita sostenuta della presenza immigrata; ci sono ormai dei nuclei stabili che svolgono una funzione di anello importante della catena migratoria. 

Se prendiamo la composizione geo-culturale di provenienza degli immigrati, notiamo che la comunità più importante rimane quella albanese. Ma troviamo una crescita significativa della comunità cinese, che è diventata la seconda. Si conferma la presenza di cittadini provenienti dalla ex-Yugoslavia: in particolare dalla Macedonia e dalla Repubblica Serba-Montenegro. La presenza della comunità marocchina si è stabilizzata, come del resto quella polacca.

Sostanzialmente la Provincia di Teramo è diventata un luogo dove lavorare e stabilirsi per molti immigrati. Le quattro comunità geo-culturali più importanti sono provenienti da: 1) Albania, 2) Cina, 3) Balcani, 4) Marocco. 

La rilevazione dei dati sul fenomeno migratorio, condotto dalla Provincia di Teramo attraverso gli uffici anagrafe dei comuni, ha permesso di evidenziare l’aumento degli iscritti extracomunitari rispetto all’anno 2004: al 31.12.2005, nell’ambito  Vibrata viene registrata una percentuale di residenti extracomunitari pari al 8,73%; nell’ambito della Comunità Montana della Laga viene registrata una percentuale pari al 6,60% di residenti extracomunitari. 

Appare evidente come il fenomeno migratorio vada interessando sempre più  le aree interne del territorio, spostandosi dalla costa, fino a qualche anno fa interessata in maniera quasi esclusiva. La maggiore reperibilità degli alloggi, la possibilità di trovare lavori legati ancora alla pastorizia e all’agricoltura ha facilitato questa sorta di avanzamento verso le zone interne, soprattutto da parte di cittadini macedoni e rumeni. L’etnia più presente sul territorio provinciale è ancora quella albanese, ma il trend di crescita più sostanziale si nota in riferimento al numero di  cittadini provenienti dalla Cina.

Dal punto di vista demografico si possono rilevare fenomeni di trasferimento sia all’interno della stessa provincia (ad esempio, spostamenti dalla costa alle aree interne per motivi legati alla maggiore disponibilità degli alloggi), sia dall’Abruzzo a regioni limitrofe (soprattutto le Marche). Ovviamente i soggetti che sono più propensi agli spostamenti sono gli immigrati che non hanno famiglia e quindi si muovono in base alla disponibilità di lavoro, e le famiglie straniere che, dopo un periodo transitorio in una data località, si ricongiungono a gruppi parentali o amicali in altre destinazioni, proprio magari per una maggiore disponibilità di alloggi.

Strutture e servizi di accoglienza

Di seguito si riporta una griglia con i recapiti degli Sportelli Immigrati presenti sul territorio della Provincia di Teramo, prima finanziati con i fondi del D. Lgs. 286/98 ed ora della L.R. 46/2004.

La titolarità di questi servizi è degli Enti di Ambito Sociale, mentre la gestione viene affidata anno per anno a Cooperative ed Associazioni iscritte al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a favore degli immigrati di cui al DPR 394/99. 

	Sportello immigrati
	Inidirizzo/tel/fax/email
	Orario sportello

	Sportello immigrati itinerante 

Martinsicuro - S. Egidio
	Martinsicuro: Via Aldo Moro c/o Servizi Sociali del Comune 
tel. 0861 796555

S. Egidio: Ufficio Polivalente c/o Municipio di S. Egidio
	Martinsicuro:        lunedì       15,00-19,00
S. Egidio: giovedì 16,00-18,00             

	Sportello immigrati 

Mosciano Sant'Angelo
	Via Passamonti 9                            tel. 085 8069699 fax 085 8069067 affarisociali@comunemosciano.com
	Mercoledì 09,00 - 12,00            Venerdì 16,00 - 19,00               Sabato 09,00 - 12,00

	Sportello immigrati 

Roseto degli Abruzzi
	Via Nazionale 38                               tel. 085 8941993 fax 085 8991411  cons.ns@infinito.it
	Dal Lunedì al Venerdì                 09,00 - 14,00

	Sportello immigrati 

Silvi
	Via Napoli 44                                     tel. 085 930482 fax 085 8708195     sportimmigratisilvi@virgilio.it
	Lunedì e Giovedì                 15,00 - 19,00                            Sabato 09,00 - 13,00

	Sportello immigrati

Giulianova
	Via Lepanto 53

Tel. 085 8002881
	Mercoledì e Giovedì 

15,00 – 18,00


Di seguito riportiamo una serie di Associazioni di volontariato che svolgono attività di accoglienza per gli utenti immigrati in difficoltà:

	Associazioni Di Volontariato
	 

	Teramo
	 

	Associazione Solidarietà 
	Via Malaspina, 30                          tel. 0861.245404   leonodari@virgilio.it

	Associazione Mani Tese
	Via Crucioli 35 

	ANFFAS
	Via Saliceti 8 

	Caritas
	via S. Berardo 6                            tel. 0861 241427

	Martinsicuro
	 

	Associazione "On the road"
	Via Lancette 27                              tel. 0861 796666 mail@ontehroadonlus.it

	Associazione Progetto 2000
	Via del Lavoro snc                        tel. 0861.765091

	ANFFAS
	Via Vezzola 52                      762087

	ASSOCIAZIONE ROSA BLU
	Via Vezzola 52                              tel. 0861 762087

	Alba Adriatica
	 

	Associazione Centro di Solidarietà Val Vibrata
	Via Ascolana 86 0861751575

	Caritas
	via Fiume 19                                  tel. 0861/753075

	Sivi Marina
	 

	Associazione "Opera Nomadi"
	Via Bindi, 1                                     tel. 085  64029 


Inserimento lavorativo 

La tabella sintetizza gli stati occupazionali  degli iscritti (italiani e stranieri) ai Centri per l’Impiego (dati aggiornati al 30.06.2006).
	Stati occupazionali
	maschi
	femmine
	totali

	Avviato a selezione
	25
	41
	66

	Avviato TD
	8726
	7888
	16614

	Avviato TI
	29348
	18727
	48075

	Deceduto
	2
	1
	3

	Disoccupato
	33244
	30831
	64075

	Impiego temporaneo
	302
	635
	937

	Inoccupato
	13431
	19270
	32701

	Pensionato
	13
	2
	15

	TOTALI
	85091
	77395
	162486


Di seguito i dati sulla composizione geo-culturale degli utenti stranieri disoccupati, formalmente iscritti alla lista di cui al D.Lgs. 181/2000 (immediata disponibilità al lavoro).

	Nazionalità
	Totale

	ALBANESE
	451

	RUMENA
	252

	MAROCCHINA
	167

	POLACCA
	93

	SENEGALESE
	86

	MACEDONE
	83

	UCRAINA
	73

	NIGERIANA
	64

	JUGOSLAVIA
	60

	TUNISIA
	49

	VENEZUELANA
	40

	CUBANA
	36

	BRASILIANA
	31

	BANGLA DESH
	29

	BULGARA
	29

	RUSSA
	29

	ARGENTINA
	25

	CINESE
	22

	ERITREA
	22

	MOLDOVA
	20

	DOMINICANA
	19

	FILIPPINE
	17

	COLOMBIANA
	15

	ETIOPE
	15

	CECA
	10

	PAKISTANA
	8

	PERUVIANA
	8

	BOSNIACA
	7

	CEYLON (SRI LANKA)
	7

	TEDESCA
	7

	ALGERINA
	6

	TURCA
	6

	UNGHERESE
	6

	UZBEKA
	6

	BIELORUSSIA
	5

	LITUANA
	5

	SOMALA
	5

	CAPO VERDE
	4

	CILENA
	4

	CONGOLESE
	4

	INDIANA
	4

	EGIZIANA
	3

	IRANIANA
	3

	MAURITANA
	3

	SLOVACCO
	3

	CROATA
	2

	EQUADORIANA
	2

	MALGASCIA
	2

	MESSICANA
	2

	PARAGUAIANA
	2

	SERBA
	2

	SINGALESE
	2

	STATUNITENSE
	2

	URUGAIANA
	2

	ANGOLA
	1

	BURUNDI
	1

	CANADESE
	1

	ESTONE
	1

	GEORGIANA
	1

	GIAPPONESE
	1

	GUINEA
	1

	IRACHENA
	1

	KENIOTA
	1

	KIRGHISA
	1

	LETTONE
	1

	LIBANESE
	1

	MAURITIUS
	1

	MOZAMBICO
	1

	NAURU
	1

	NIGERINA
	1

	SIERRA LEONE
	1

	SVIZZERA
	1

	VIETNAMITA
	1

	ZAIRE
	1

	TOTALE
	1879


Dalla indagine sulla qualità dei servizi offerti all’interno dei Centri per l’Impiego della Provincia, compiuta su un campione di 500 utenti (gennaio-settembre 2003), è emerso che il 5% degli utenti dei centri per l’Impiego è straniero. Almeno il 20% di lavoratori stranieri, inoltre, opera in alcuni settore importanti per l’economia teramana, come le costruzioni e l’industria.

L’istituzione del servizio di mediazione multiculturale si è resa quindi necessaria per offrire una consulenza preziosa alle migliaia di stranieri che risiedono sul territorio, e agli imprenditori che offrono occupazione a queste persone.

Il servizio di mediazione multiculturale si occupa di:

· Facilitare l'utenza straniera nell’individuazione e nell'accesso ai servizi offerti dalla struttura; 

· Informarla sui servizi erogati e sulle modalità di accesso e di fruizione degli stessi; 

· Informarla sulle opportunità occupazionali; 

· Informarla sulle opportunità di corsi di formazione; 

· Svolgere una funzione di tramite tra l’utenza straniera e i datori di lavoro; 

· Agevolare le relazioni tra l’utenza straniera e le istituzioni che si occupano a livello territoriale della permanenza delle persone straniere (Prefettura, Questura). 

Il compito viene svolto attraverso i seguenti passaggi:

· Raccolta dei dati sull'utente; 

· Prime Informazioni sulle attività e sui servizi del centro per l'impiego; 

· Verifica attitudini dell’utente; 

· Valutazione possibilità di frequentazione di corsi di formazione o di opportunità occupazionali; Contatto con Ufficio Immigrazione Questura e Prefettura; 

· Indirizzo dell'utente verso servizi interni o esterni al centro.

Dall’inizio del 2006 hanno avuto accesso al servizio 262 utenti (42 a Giulianova, 87 a Nereto, 62 a Roseto degli Abruzzi, 71 a Teramo) , che hanno beneficiato delle seguenti prestazioni:

	Tipologia
	Percentuale

	Colloquio individuale di anamnesi e analisi domanda specifica
	32.34%

	Supporto all'inserimento lavorativo
	31.5%

	Informazione generale
	15.61%

	Informazioni sulla normativa dell'immigrazione
	10.12%

	Supporto all'autoinformazione e ricerca attiva lavoro/formazione
	6.18%

	Supporto per l'equipollenza dei titoli di studio
	1.96%

	Supporto a percorsi di formazione
	1.12%

	Contatti con altri enti di supporto alla persona
	0.56%

	Azioni di accompagnamento per il mantenimento del lavoro
	0.42%

	Supporto ai piani di inserimento professionale (pip, tirocini, stage)
	0.14%
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